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La copertina di questo numero di 
Meridiana e ', come si dice in am­
bito tipografico , a "vetrina" , vi 
si espone c i oé succintamente, a 
traverso t itoli e piccole immagi 
ni, gli argomenti contenuti in 
questo numero . 

IN ULTIMA 

Lo Space Shut t l e continua a desta re 
l' i n t eresse generale per l'impor-
tanza che ha il proge t to e la 
sua evol uzione. 

Numero chiuso il 19 . !.82 

AGLI 

ABBONATI 
Come ogni anno al numero di 

gennaio- febbraio di "Meridia 
na" a l leghiamo la cedola di 
pagamento per l ' abbonamento 
1982 alla rivista. 

Anche quest ' anno abbiamo de 
ciso di mantenere a 10 fran­
chi il prezzo de l l'abbonamen 
to , e cio' nonos tante gli au 
menti che tutti conosciamo. 
Si tratta di una cifra modi 

ca soprattutto oggi , in tem­
pi di inflazione galloppante 

Siamo cos cienti del fatto 
di non potere offrire un pro 
dotto eccelso , neanche buo­
no . Diciamo perlomeno discr 
eto , conside.rando le grosse 
difficolta',non soltanto di 
ordine tecnico nelle quali 
ogni mese , al momento di re­
darre la rtvista, ci imbattia 
mo . 

Per questo, per !J1antenere 
la funzione essenziale del 

la rivista, quella di trait­
d' unione tra soci e Societ à , 
chiediamo il vostro aiuto. 

• Ricordiamo che devono versa 
re i 10 franchi so l o gli ab­
bonati a Meridiana, non i so­
ci della SAT, che ricevono a 
casa, separatamente, la cedo­
la di pagamento del l a quo ta, 
che dà .. diritto a ricevere 
gratis la r ivista , 

2 



MERIDIANA Pagina 3 EDITORIALE 

Rilancio dalla · scianza 
"Un'epidemia di scienza". La definizione e' ·del settimanale "L'Espresso" 

di qualche numero fa. La moda del scientifico, in Italia, ma anche in 

altri paesi occidentali, sta uscendo prepotentemente dal circoscritto 

ambito scolastico e intellettuale per accedere a quello popolare. 

Quello, per dire, formato famigl ia. La tendenza verso il scientifico 

e' stata valutata in un sondaggio, che dice che 1'87 per cento del 

campione rappresentatuvo intervistato ha fiducia nella scienza , mentre 

nella famiglia ripone la propria fede 1'86 per cento. 

Sono peraltro nate negli ultimi mesi diverse nuove riviste, nella vicina 

Repubblica, che trattano esclusivamente fatti scientifici: si affiancano 

al noto . "Le Scienze" e al collaudato "Sapere" periodici nuovi come 

"Nuova Scienza", "Scienze Digest", "Scienza '81" e, nel nostro campo, 

"L'astronomia", diretta da Margherita Hack, nota astronoma all'Osserva­

torio astronomico di Trieste. Alla Tv e ' stato registrato un indice di 

ascolto eccezionale per la trasmissione "Quark", diretta da Piero Angela, 

che supera in popolarita"molte altre, apparentemente parecchio piu"acces­

sibili al pubblico televisivo. 

Le spiegazioni di questo atteggiamento della gente verso argomenti una 

volta ritenuti dominio esclusivo dei dotti sono da ricercare - secondo il 

sociologo Franco Ferrarotti - nella trasformazione della cultura come pra­

tica esistenziale. Se una volta la cultura era solitudine, silenzio, fatica 

oggi si afferma un concetto nuovo per cui la cultura e' vissuta come 

vicenda di gruppo, come esperienza condivisa. Il bisogno della gente, alla 

periferia del duemila, sarebbe non tanto rivolto alla cultura scientifica 

quanto alla cultura tout-court a patto che sia esperienza di gruppo. In 

questa situazione e' logico che abbia il sopravvento il scientifico sull' 

umanistico , ·proprio perche' piu' facilmente palpabile e raffrontabile, 

soprattutto oggi in cui il computer, attraverso la telematica, sta entrando 

in tutte le case. 
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Verbale dell'assemblea SAT 1981 
Presenti : 32 soci e simpatizzanti. 

Scusati: E.Alge , Dr .R.Roggero,L.Dall'Ara ,A.Panigada,G.Die tler 

Il president e Ser gio Cortesi apre i lavori dell'assemblea sal u tando i numero~ 

si soci e simpatizzanti presenti nonche ' un gradito ospi t e , l'astronomo francese 
Alain Desrues, che si trova in visita presso la Specola Solare di Locarno Monti . 
Viene quindi l e tto e approvato i l verbale della precedente assemblea . Nel s uo 
dettagliato r apporto il presidente si compiace del considerevole aumento dei soci 
e degli abbonati a "Meridiana ", e illus tra l 'attivi ta' svolta nel corso del 1981 : 
r iunione a Bellinzona, nel mese di marzo, serata ad Agno , numerose serate presso 
la Specola s olare di Locarno Monti, in generale molto ben frequentate, , pubbl ica­
zione regolare della rivista Meridiana . Per contro l' a ttivita sceintifica i n 
senso stretto e ' stata piuttosto scarsa. Il presidente si sofferma qui ndi bre­
vemente a ricordare i 20 anni ·di esist enza della SAT : dei 28 membri fondator i solo 
cinque so~o ' iscritti alla societa. Ricorda che un ampio resoconto sui 20 anni 
di esistenza della Societa'astronomica ticinese é contenuto nel numero 35 di 
Meridiana. 

Qua l i attivita ' per il 1982 Cortesi p r opone l a continuazione dell' organizza­
zione regolare di serate alla Specola solare di Locarno Monti, cosi pure presso 
il Ginnasio can t onale di Agno . Prevede pure di organizzare una riunione a Bellin­
zona , nonché di ' partcipare alle prossime giornate astronomiche di Burgdorf 
(29- 31 ottobre 1982) . Quali possibili mete di gite organizzate dalla Sat viene 
proposta la visita all'osservatorio sulla Jungfraujoch e eventualmente la 
visita presso l'Euratom di I spra , che per varie ragioni non ha potuto esse re 
effe ttuata nel cosro dell ' BI . 

L' ampio e circostanziato rappor t o del presidente viene approvato dall'assem­
blea . Il cassiere A.Casal presenta quindi il bilancio per il 1981 , che chi ude 
con un attivo di c i rca mi lle franchiper l a cassa Sat e di circa 600 .per la cassa 
di Meridiana. I conti sottoposti al revisore A. Taborell i vengono approvati 
dall ' Assemblea . 

Il presidente dell'ASST Dr. Alessandro Rima illustra l ' attivita' svol ta 
da questa associa zione e sotto l inea i stretti legami esiatenti tra le due soc ie­
ta' , che si traducono in particolare nei gr uppi di s t udio e di lavoro. Rileva 
pure il buon andamento finanzi a r i o , che ha permesso d i copr ire interamente l e 
spese d~ gestione per il 1981 , che lasciano ben sperare per il prossimo anno, 
cio'che non toglie pero ' la indispensabi le necess ita di pianificare gli inesti­
menti a lungo termine. Il Dr Rima a uspica qui ndi l ' i s ti tuzione nella Sat di un 
gruppo di lavoro per la radioastronomia , che si occupi della nuova strumen­
tazione da poco installata alla Specola di Locarno Monti. 

Il presidente Cortesi comunica poi a i presenti la donazione di un telescopio 
di 50 cm da parte del socio- cassiere SAS Edoardo Alge . Il telescopio verra ' 
montato alla Specola . 

Si passa quindi ai rapporti dei d i ver si gruppi di studio della Sat: F. Jetze r 
riferisce sulla scarsa attivita' del gruppo planetario, S . . Cortesi legge il 
rapporto del responsabile E.Alge per i gruppi strumentazione , occulta zioni lunari 
e biblioteca sociale. 
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B. Lepori e R.Pezzoli riferiscono sull ' attivita' del gruppo meteor iti e il 
dr. assola per il gruppo strumentazione del Sottoceneri. Chiude la serie di 
brevi relazioni A.Materni, responsabile per "Meridiana" • il quale sottolinea 

l ' impulso ulteriore ~he la rivista della societa' ha ricevuto in seguito al l a 
costituzione dell'Associazione Specola solare ticinese . 

Si passa quindi alla nomina del comitato per il triennio 1982- 84 . Viene ri ­
levato dai presenti la necessita' di rinnovare almeno parzialmente la composi­
zione del comitato, favorendo l'accesso a nuove leve. In particolare il presi­
dente mette in evidenza l'esigenza di equilibrare, all ' interno del comitato, 
i rappresentanti delle varie regioni del Cantone in modo da corrispondere me­
glio alla ripartizione geografica dei soci, cosi da rilanci are l'attivita ' nelle 
zone un po ' trascurate in questi ultimi anni (per esempio luganese). In questa 
ottica vengono proposti due nuovi membri della zona di Lugano, coi che i l nuovo 
comitato risulta composto da: 

Presidente: Sergio Cortesi , Locarno 

Segretario: Filippo Jetzer, Bellinzona 

Cassiere: Alberto Casal, Locarno 

Membri: E.Alge, Locarno l L. Dall ' Ara, Breganzona l Dr. A.Rima, Locarno 
Dr . A assola, Lugano l A.Materni , Bellinzona l G.Spinedi, Bellinzona 
R.Pezzoli, Locarno l L.Ippolito, Lugano l B.Lepori, Lugano. 

Revisori: A.Panigada l A.Taborelli 

A concusione di questa trattanda , il dr. Rima fa notare che il Prof . Dr. 
Rinaldo Roggero, presidente della Societa ' Astronomica Svizzera, membro del 
comitato dell'ASST e socio onorario della SAT ha il diritto di partecipare 
alle riunioni del Comitato della SAT. Dopo la approvazione di quest'ultima 
trattanda , si passa alle eventuali: il socio Benedetto Lepori propone di isti­
tuire alcune serate presso il Liceo cantonale di Lugano e chiede sé vi e ' un 
socio del Luganese disposto ad assumersi tale incarico: in seguito verranno 
presi accordi con la scuola. R. Pezzoli propone di pubblicare all'albo del 
Liceo di LOcarno ·le date delle serate organizzate alla Specola solare. Il Dr. 
Rima auspica che si rediga brevi resoconti delle manifestazioni piu ' importanti 
della Societa ' da inviare ai quotidiani. Dopo la fine della parte ufficiale, 
il socio dr . assola presenta una serie di diapositive da lui ottenute con il 
proprio telesc~pio . Sergio Cortesi presente quindi una ser ie di diapositive 
sulle recenti esplorazioni planetarie e solari. Infine M.De Lorenzi presenta 
un breve filmato gir ato in super 8 che mostra l'evoluzione delle macchie solari 
nel corso dell ' Sl. Dopo la riuscita cena sociale, presso il ristorante Corona, 
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i presenti hanno modo di ammirare le fotografie di macchie solari ottenute nei 
pressi di Parigi , dove risiede, del giovane astrofilo francese Alain Desrues 
Queste immagini. sono particolarmente ben riuscite e di esse parleremo nel prossimo 
numero di Meridiana. 

!!, segretario: F.Jetzer 
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Rapporto prasidanziala 
l) Attività sociale 

a) llX)ViJTEnto soci 

con abbonaJTEnto a "Orion" 
senza abbonaJTEnto a "Orion" 

31 
87 

(1980 27) 
(1980 76) 

Totale 118 (aumento : 15) 
==== ======= 

b) abbonati a "Meridiana" 180 (1980 : 160) 

c) soci ASST 91 (di cui 32 già soci S.A.T. ) 

d) riunioni , serate , attività divulgativa 

- gennaio 

- rrarzo 

- naggio 

- luglio 

assemblea generale straordinaria Assr a Locarno (30 presenti) 

riunione S.A.T. a Bellinzona (20 presenti) 

serata al Ginnasio di Agno (tempo parzialmente coperto : 12 p. ) 

costituzione di un nuovo "Gruppo di lavoro" per la radioastro­
nomia, con l ' istallazione del radiotelescopio solare donato 
dal socio dr. P.Utermhlen alla Specola Solare Ticinese 

- riunioni pubbliche alla Specola di Locarno-Mont i in rrarzo , aprile , naggio , 
giugno, agpsto, settembre, ottobre e novembre . In caso di cattivo tempo, ciò 
che si é verificato 4 volte , i presenti hanno potuto ammirare numerose dia­
positive astronomiche illustrate da Cortesi e Jetzer, oltre ·alle immagini 
videoregistrate del Sole (rracchie,eruzioni, protuberanze) , della Luna e di 
Venere; queste ultime hanno potuto essere realizzate con le nuove apparec­
chiature in dotazione della Specola. 
In totale si é regi strata la presenza di ca . 270 persone , di cui un 'ottan­
tina nella serata di maggio . 

- come attività divulgativa si possono citare i corsi di astronomia pratica 
tenuti dal presidente presso le Scuole-Club Mi gros di Lugano ,Locarno e Bel­
linzona (una cinquantina di i scritti) ed il corso estivo per i ragazzi del­
le scuole medie tenuto a Bellinzona a cura del D. P.E. 

- nelle serate alla Specola il presidente ha potuto contare sull ' aiuto dei so­
ci : Jetzer (4 volte) , Alge e Rezzonico (3 volte) ,Utermhlen e Taborelli 
(2 volte) , Delucchi (l volta) che hanno messo a disposizione i loro stru­
menti portatili collaborando alla buona riuscita delle dimostrazioni osser­
vat i ve . 

2) Rivist a li!ERIDIANA 

Sono stati pubblicati regplarmente i 6 numeri annuali a stampa offset per un to­
tal e di 110 pagine con la seguente ripartizione in quattro capitoli principali : 
- attualità astronomica e spaziale 34 pagine 
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lavori originali dei soci (osservazioni,costruzione strumenti ecc . ) 32 pagine 
- vita sociale , relazioni sull 'attività , verbali ecc. 30 pagine 
- efferreridi per le osservazioni celesti 14 pagine 
Il bilancio finanziario del conto Meridiana chiude con una maggiore entrata di 
circa 600.- Fr. , dovuta in gran parte al ma!?Eior introito degli abbonanenti , no­
nostante un maggior costo della stampa. 

3) Attività scientifica 

Così eone l ' attività divul~tiva, anche questo capitolo é descritto per esteso 
negli articoli pubblicati su Meridiana di volta in volta , a ne non resta che con­
statare una volta di più la grande sproporzione tra i possessori di strumenti an­
che di buona potenza, e gli osservatori che si applicano con diligenza ad un vero 
lavoro scientifico prolun~to nel tempo . A parte i soliti soci pieni di buona vo­
lontà, che si possono contare sulle dita di una mano, si constata anche tra le 
giovani leve (che pure esistono) una grande carenza di impegno osservativo un po ' 
serio. La colpa di questa situazione si deve senz 'altro far risalire in gran par­
te alle proibitive condizioni del nostro cielo, sempre più inquinato otticarrente 
dalle luci artificiali (ed il dott . Ossola ce ne darà fra poco una dimostrazione 
convincente ), ma parzialnente anche alla mancanza di entusiasmo dei responsabili 
dei vari gruppi di lavoro, con il sottoscritto in testa. (la parte divulgativa si 
prende buona parte del tempo disponibile ! ) 

4) Attività futura 

Secondo le esperienze fatte in questo primo anno di vita dell ' A$ST , la SAT svolge 
rà le sue attività in stretta collaborazione con i rispettivi "Gruppi di lavoro"­
in modo da prolun~ ed approfondire il rapporto di stretta sintliosi che la l e­
~ alla neo costituita associazione. In questa ottica verranno ripetute le mensi 
li serate aperte al pubblico in genere , ma dove i soci saranno serrpre i benvenu:: 
ti , sia come collaboratori che come spettatori. 
Sono previste pure alneno due serate di osservazione in comune al Ginnasio di A­
gno, dove il socio Benedetto Lepori é sempre responsabile dello strumento . Lepo­
ri ha pure ventilato la possibilità di usufruire del telescopio del Liceo di Lu­
gpno : l e trattative sono in corso. 
Per le serat e alla Specola si potrà usufruire, come sperimentato in questi ul ti­
mi mesi , del la piccola telecamera con annesso monitor tel evisivo e videorecorden 
Con quest'ultimo apparecchio si potranno anche registrare trasmissioni astronomi­
che di varie stazioni europee, per poi mostrarle ai soci in serate particol ari, 
seguite da commenti e discussioni. 
A proposito della progettata gita all 'Euratom di Ispra, sul lago Maggiore , le 
trattative non hanno fin 'ora dato esito positivo perché qull ' istituto non é dis­
ponibile per il pubblico nei giorni festivi . Per una tale visita si dovrà far ca 
po a giorni lavorativi per l ' Italia e festivi per noi : ciò complica un po' le co 
se , ma la proposta non é accantonata del tutto. 

S. Cortesi 



MERI DIAN A Vita de l la Società Pagina 8 

Gruppi di lavoro SAl 

COS'l.'R'JL: I ONE STRUMENT I 

L'attivita' del gruppo costruzioni strumenti si e' concentrata 
praticamente all.a Specola solare dove e' stato montato un 
radiotelescopio. Diversi incontri durante le serate di osserva 
zione i n Specola hanno permesso interessanti discussioni sugli 
strument i per l'osservazione astronomica. La costruz i one di un 
personale telescopio non ha piu' il vantaggio economico di una 
volta. Risulta oggi piu' facile, anche per un g i ovane, acqui­
stare uno strumento. La sua costruzione richiede maggior tempo 
e' difficoltosa e magari anche costa di piu ' . 

BIBLI O'fECA DELLA SOCIE'.rA 

Durante l'anno 1981 sono state prestati soltanto pochi volumi. 
La biblioteca e ' stata arricchita di diversi interessanti 
volumi donati dal nostro socio sig . dr. P. Utermohlen. In se­
guito al verbale n.29 del 10 settembre 1981 la Bi blioteca so­
ciale e' stata trasferita nella Specola solare ticinese a 
Locarno-Monti. Essa viene attualmente sottoposa a una ristrut­
turazione completa per cura del prof. 6. Sartori. 

OCCULTAZ I CNI RAS~TI 

Nell'anno 1981 un lavoro di gruppo con misurazioni precise 
non e' stato eseguito. L'interesse per questo genere d i osser­
vazioni e' scemato, in quanto non vengono piu' elabora ti da ti 
precisi per occultazioni rasanti nella nostra regione dall'U.S 
Naval Observatory. 
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Un'occasione mancata 

Nella primavera di quest 'anno il Municipio di Br~ganzona ha messo a concorso 
il progetto per la realizzazione di una meridiana "per fe t tamente funzionante " 
da collocare all'esterno del nuovo centro scolastico . 
Uno dei piu ' attivi membri della Societa ' Astronomica ticinese , il signor 
Luciano Dall ' Ara, membro del Comitat o ed ex presidente, ha partecipat o 
al concorso vincendo il secondo premio con il pr ogetto "Motto Lemniscata" 
che abbiamo il piacere di presentare qui , di seguito. Purtroppo il premio 
é andato ad altri con un'opera che ha incontrato il favore della Giuria 
probabilmente solo per ragioni este t iche . Non é nostra intenzione contesta-
re il verdetto, né e ntrare in polemica con quella Giuria ma, a parte questioni 
... astrocampanil istiche, c i sembra che l a soluzione prospettata da Dall'Ara 
era perfetta sotto il triplice profilo estetico-funzio nale-didattico e 
senz ' altro meritevole del primo premio: peccato per Breganzona che ha perso 
un'occasione per veder realizzata sul suo territorio un'opera originale 
di sicuro valore . Riportiamo di s eguito la r elazione origi~ale che accompa­
gnava il progetto "Lemniscata", con il fotomontaggio del bozzetto concorrente. 

(red . ) 

La scelta della meridiana equa torial e é scaturita dalle seguenti motivazioni: 
- di ordine estetico 
- di ordine pratico 
- di ordine pedagogico-didattiche 

Motivazione estetica 

Il complesso architettonico del nuovo centro scolastico, si articola su ele­
menti volumetri c i a fo rma di parallelepipedo (Scuola-Palestra-Asilo) circondati 
da tappeto verde. L' inserimento sull' area verde di un elemento volumetrico d i 
forma sferica del diametro di 2 metri - forma perfetta per definizio ne - de t er­
mina un equilibrato contrasto fruibile da tutte le ango~azioni, inserendosi 
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Un'occasione (seguito) 
armoniosamente nel complesso in contrapposizione alle forme spigolose. 

Motivazione pratica 

Le meridiane eseguite su pareti verticali presentano alcuni inconvenienti di 
funzionamento, salvo lèccezione di un esatto posizionamento nord-sud. La leg­
gibilita' dell 'ora non si estende sull ' arco dell'intera giornata , ed é rara 
la lettura dell'ora esatta . La meridiana equatoriale ovvia a questi inconve­
nienti e permette di: 
l) applicare la lemniscata per la correzione dell ' ora legale, introducendo 

automaticame nte l ' equazione del tempo. 
2) leggere l 'ora in tempo medio dell ' Europa centrale TMEC- tempo segnato dai 

comuni orologi da polso- con assoluta preci sione sull'arco dell ' intero 
giorno oltre che da gennaio a dicembre. 

3) leggere l ' ora locale in tempo solare vero 

4) leggere l ' ora estiva 
5) determinare la data (giorno e mese) 

La differenza di longitudine - in tempo - tra Breganzona e il meridiano 
centrale del secondo fuso orario gia ' cal colato e riportato sulla fascia 
oraria centrale della meridi ana per cui l'ora letta e ' automaticamente l'ora 
dei comuni orologi da polso (TMEC). 

Motivazione pedagogico-didattica 

La forma sferica, oltre che scelta di ordine estetico e formale, permette ai 
fruitori, siano essi gli a llievi o osservatori casuali, di avere una esatta 
visione di alcuni fondamentali problemi astronomici, solitamente ignorati o 
difficilmente . comprensibi l i, tramite la materializzazione di alcuni coAcetti 
astratti piu ' o meno insegnati nell'obbligo scolastico. 
Infatti la sfera materializza la Terra, l ' asse o gnomoneche la interseca 
sprorgendo dai due punti , l 'asse do rotazione del mondo, indicando ne l contempo: 

- l 'esatto orientamento nord-sud, determinando con la sua ombra proiettata 
al mezzogiorno solare vero, il merldiano passante per il luogo di osserva­
zione , in questo caso Breganzona 

l'esatta latitudine di Breganzona-sc uole , ossia l'inclinazione dell'osser­
vatore rispetto all ' asse di rotazione della Terra . In altre parole seguendo 
con l'occhio l'asse polare , questo interseca idealmente il cielo nel Pol o 
nord celeste, luogo in cui di notte si vedra ' la Stell a pol are . 
La sefera (Terra) con il suo asse inclinato rispetto al So le ci spiega il 
perché del verificarsi delle stagioni, e perché il sole e le stelle nascono 
a Est , culminano e tramontano a OVest. 
La rotazione ideale della sfera (Terra) in senso antiorario, meglio in di­
rezione contraria al movimento delle lancette dell'orologio ci spiega il 
perché del susseguirsi del gior no e della notte, dovuto proprio alla rota­
zione del l a Terra e che il moto della sfera celeste é solo apparente. 
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Funzionamento 

La lettura dell'ora e ' ottenuta mediante l ' intervento dell ' osservatore sulla 
lemniscata, assumendo quindi un ruolo attivo e non solo una passiva osserva­
zione dell' ombra. 

La lett ura avviene nel seguente modo : 

l) Ora in TMEC (orologio da polso) . : ruotare l a lemniscata s ul suo asse fino a 
proiettare la sua ombra con la massima larghezza. Sulla striscia cent ral e 
della fascia oraraia verra ' letta l ' ora sul bordo sinistro o destro del l'om­
bra proiettata da i lati dell'apertura a forma di B della lemniscata a 
seconda del mese · dell'anno, leggibi l i sul bordo della lemnisca ta. (Es . 
Gennaio I - Febbraio II etc.) I mesi a loro volta sono suddivisi in periodi 
di 1 0 giorni . 

2) Ora estiva. Dopo l ' intervento delpunto l, si legga l ' ora nella parte superior~ 

della fascia oraria. (Es. sopra B si t r ova 9). I minut i non cambiano. 

3) ora solare vera. Ruotare la lemniscata di 90 gradi sul suo asse in modo 
da vede rla di taglio (massimo spessore). L' ombra proie ttata sara' quindi 
f i liforme. La lettura avverra ' sulla parte inferiore della fascia o r araia 
in corrispondenza della numerazione in c ifre romane . 

4) Data. In corrispondenza del mes e considerato , scorrendo con la punta di 
una mati ta Co altro) in modo da sporgere dall'apertura a 8 si vedra ' la 
sua ombra proiettata sull ' asse della fascia oraria centrale. In corrispon­
denza della posizione .della matita si leggerranno quindi mese e giorno . 

Scheda tecnica 

La meridiana verra ' eseguita i n cemento armato dello spessore d~ circa 10 cm. 
Le superfi ci saranno bocciardate. Le parti i n meta l l o - fascia orar ia -
lemniscata - supporti - s aranno eseguite in l ega l eggera (Peraluman) eloxidato 
colori bronzo scuro . 
La striscia centrale della fascia oraria che portera ' incisa l a suddivisione 
delle vre e dei minuti , verra' trattata in color bronzo-oro. Le cifre in 
rilievo sono fuse in bronzo . 
La scelta della lega leggera e' stata dettata dall ' esigenza di eliminar e 
qualsiasi ossidazione (Ruggine) che ne impedisca una corretta manipolazione. 
Essenso la meridiana posata all ' aperto , sul prato , l 'evacuazione del l ' acqua 
piovana avverra ' tramite appositi f ori situati sul fondo della semisfera . Il 
tutto é ancorato su un piedestallo in cemento armato, garantendo la massima 
sta bilita' anche in cas o di appoggio dei ragazzi. 

Luciano Dall ' Ara 
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Un'occasione (seguito) 

\ 

\ 
\- . 

La meridiana realizzata dal nostro socio, membro del Comitato, 
I.uciano Dall'Ara, Il progetto ha preso il secondo premio dalla 
Giuria di Breganzona, incaricata di scegliere l'opera migliore 
per ornare l'entrata delle Scuole comunali 
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Faccia a faccia 
Fra circa 6 mila miliardi di anni il giorno terrestre dure­
~a· 55 volte di piu' di quanto dura attualmente e la Luna 
impieghera' un tempo corrispondente a 55 giorni terrestri 
attuali per compiere la sua rivoluzione attorno alla Terra. 
Cio' significa che, vista dalla Terra, la Luna non solo mo­
strera' sempre la stessa faccia, ma in piu' occupera sempre 
la stessa pos izione rispetto all ' orizzonte (cio' che ogg i 
accade per i satelliti detti stazionari). Tuttavi a la Luna 
sara' 1,6 volte piu' lontana di oggi dalla Terra, ossia 
distera ' circa 620 mila km . ; il suo diametro apparente . sarà 
di 19 minuti di grado e la sua magnitudine ( a Luna piena ) 
sara' di un unità superiore rispetto ad oggi . Tutto cièl é 
conseguenza della dissipazione di energia dovuta all ' at tri ­
to delle maree, le quali rallentano la rotazione della Ter­
ra di circa mezzo secondo ogni 50 mila anni. Siccome il mo­
mento c i netico totale del sistema Terra-Luna deve rimanere 
costante, la perdita subita dalla Terra deve essere compen­
sata mediante un aumento del momento cinetico della ·Luna. 
Cièl comporta un allarga•ento dell ' orbita della Luna, che s i 
valuta in 4 cm l'anno. <F.R. Stephenson l Journal of the 
British Astronomica! Association). · 

Le più antiche macchie solari 
Secondo un articolo pubblicato da Xu Zhen-Tao sulla rivista 
"Chinese Astron~my" <4.406/1980>, la pr i ma notizia scritta 
relativa alle macchie solari si trova in un libro composto 
nel IX secolo aC . In quel teso si parla di un "dou" e di un 
"mei" che sono stati visti nel Sole. Dal cbntesto s i deduce 
che entrambe queste parole cinesi significano "oscuramento" 
, Xu sostiene che le •edesime parole ricomparvero nella 
letteratura c i nese due • illenn i piu' tardi, per descrivere · 
dei fenomeni solari, esattamente in un periodo durante il 
quale l'attivita' del Sole era relativamente intensa,come é 
confermato da osservazioni telescopiche compiute in Occiden 
te. 

(a cura dell • 
ing. G. Poncini) 



Si e ' conclusa in antic i po la mi ssione 
numero due della · na vetta spazial e Co­
lumbia, il traghetto ·. dello spazio 
ide a to dalla Nas a , in collaborazione 
c o n l ' Es a, l'ente spaziale europeo. 
Richard Truly e Joe Engle sono rien­
trati a Terra sabato sera 14 no vembre 
invece d i martedì 17, Il volo della 
navetta sarebbe do vuto durare p i u' d i 
c i nque giorni con un denso progr a mm a 
di collaudi e d i esperiment i . Un gua­
sto a una delle uni t a ' ausi l i are c h e 
forniscono energia elettrica alla nav e 
spa z iale ha consiglia t o d i a c c orc i are 
la dura t a della mi ssione. Gl i obiett i­
vi della stessa sono stati tuttavia 
ragg i unti al 90 per cento. 

la dec i sione di tagliare di tre gio r n i 
il piano d i volo era stata presa 
mentre Truly por t a v a a term i ne uno de­
gli esper i men t i-chiave del program•a, 

NASA prudente 

I l braccio meccanico (a destra) f otogr a f ato 
dagli astronauti, i n azione, nell o s pazio . 



il collaudo della "Canadian arm", il 
braccio meccanico lungo 15 metri che 
serve a posare nello spazio satelliti 
o altre strumentazioni e poi riprender 
le. La lista degli obiettivi raggiunti 
in questo volo ha compreso inoltre la 
raccolta, tramite sensori scientifici 
di bordo,di dati relativi alle risorse 
terrestri., il collaudo dei propulsori 
a reazione che consentono alla Colum­
bia di assumere posizioni variabili 
nello spizio, il miglioramento della 
tecnica di lancio con il ricorso alla 
cortina di acqua per proteggere la na 
vetta dagli effetti dell'onda d ' urto 
alla partenza . 

La voce in rosso del bilancio del se­
condo volo dello Shuttle e' invece 
costituita dal non avere potuto con­
trollare la tenuta della navetta spa­
ziale in rapporto agli effetti terBici 
dell'ambiente spaziale. 

strument i scientifici sull'esterno dell a 
navetta. Nella parte superiore si ~uo' 
notare l'orizzonte terre~tre. · 
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EFFEMERIDI ASTRONOMICHE 

(Gennaio Febbraio 1982} 

Il 16 gennaio si tro vava in elongazione orientale 
a 19° dal Sole. Risulta cosi visibile alla sera nel 
periodo compreso tra il 5 e il 25 gennaio. Dal 15 
febbraio ai primi di marzo e ' visibile alla mattina 
per poco tempo prima del sorgere del Sole. Sara' pero 
basso sopra l'orizzonte. Magnitudine apparente: -0,4 
Diametro apparente: 7n. 

Il 21 gennaio era in gongiunzione inferiore e si 
trovava ad appena 6,5 a nord del Sole. All'inizio 
del mese era ancora visibile alla sera poco dopo 
il tramonto del Sole Nel corso di febbraio sara' vi­
sibile al mattino. Il 25 f ebbraio raggiunge la sua 
massima luminosita ' : magnitudine apparente: -4.3 . 
Diametro apparente: 45n. 

Si trova nella costellazione della Vergine. All' 
inizio di gennaio e' visibile a partire da mezzanotte 
in seguire sempre piu' presto. Il 23 febbrai o il pia­
neta si trova a meno di 3° a nord-ovest d i Saturno. 
Magnitudine apparente: 0.0 . Diametro apparente: 10 n. 

Si trova nella regione tra le costellazioni della 
Vergine e della Bilancia. All'inizio di genna io era 
visibile alla mattina a partire dal ! ~ 3 circa, al l a 
fine di febbraio dopo la mezzanotte. Magnitudine 
appa re nte: -1,7 Diametro apparente : 35n. 

E ' nella Vergine. All'inizio di gennaio era visibile 
dopo la mezzanotte e in seguito sempre p iu ' presto . 
Diametro appar en t e : l6, 2 n, magni tudin e : +0,8. 

E' v i sibilea lla mattina ne llo Scorpione, dopo le 4 al-
l ' in izio di 

Magnitudine: 
f e bbraio, dalle 2 all 'ini zio di Marzo. 
+6-. O, diametro: 3 • 5 n 

Si trova, fatto : inusuale , nel la cos t ellazione dello 
Ofiuco E ' osservabile prima del sorgere del sole, in 
febbraio dalle 5 in poi . Ma gn itudi ne: +7 . 8 , diametro 
2 . 4 n. 

OCCULTAZIONI LUNARI Il 3 febbrai o l a Luna occultera ' la ste l la 97 
Tauri di magnitudine +5,1: inizio occultazione 
alle 19. 23. 

Il 6 ma rzo oc~ultera' la stella SAO 9809 8 di 
magnitudine +6.8: initio de fenomen o ore 23.20. 
Da notare c he l ' occultazione sa ra ' rasante p er 
g li osservatori di Morcote . 
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GALILEO GALILEI 

La figura di questo grande 
scienziato italiano, nativo 
di Pisa (1564) e spento­
si ad Arcetri nel 1642, 
che tanto fece per la 
cultura del suo tem­
po e· fu tura; é le­
gata in campo a­
stronomico al­
l'introduzione 
di un nuovo 
mezzo d'osser­
vazione: il 
cannocchiale , 
antenato del 
piÙ moderno te­
lescopio. 

Grazie a que­
sto strumento Gali­
leo poté effettuare 
tutta una serie di sco­
perte, che ampliarono di mol 
to le conoscenze, sino ad a l -

DI G. SPINEDI 
lora acquisite dell'Universo 
le montagne della Luna, di 
cui l'astronomo pisano calco­
lò l'altezza , misurando le 
loro ombre; le quattro prin­
cipali lune di Giove (Io, Eu­
ropa, Ganimede e Callisto);le 

fasi di Venere e la vera na­
tura della Via Lattea : non 

una sorta di nube -tale 
era ritenuta dagli an-
tichi - ma un'immane e­

stensione di miriadi 
stelle. 
A queste sco­
perte se ne as­
sommano molte 
altre, meno no 
te, ma che te­
stimoniano u­
gualmente,l ' im 

portanza del 
cannocchiale. 

Queste scoper­
te avrebbero in 

seguito spinto Ga­
lileo a sostenere a­

pertamente il giovane siste­
ma eliocentrico di Copernico 

Galileo non fece altro che 
comprovare, attraverso le 
sue ripetute osservazioni,la 
validità di questo sistema. 

Con lui il metodo sper i -
mentale dell'osservazione en 
trò in campo astronomico,sin 
l l governato dalle astr atte 
deduzioni dell a ragione. 



Celestron8 

Nel'la foto : 
Il Celestron 8, 
rifl et tore con 
uno specch io di 
20 cm di ~ . 
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